
 

Riutilizzo irriguo  

di acque reflue urbane e 

agro-industrali  

 
 
 

La scarsità d'acqua è un problema riconosciuto in 
tutto il mondo, in particolare nel bacino del Me-
diterraneo in cui diversi Paesi presentano una di-
sponibilità idrica complessiva di 500 m3 per abi-
tante all'anno, che in base all’indice di stress idri-
co (Falkenmark et al., 1989) indica scarsità asso-
luta.  

 
Le risorse di acqua dolce disponi-
bili sono insufficienti a soddisfare 
i crescenti bisogni della popola-
zione mondiale pertanto risulta 
indispensabile ricorrere a risorse 
idriche non convenzionali.  
Alcuni Paesi del Mediterraneo, 

per far fronte alle ingenti richieste di acqua, stan-
no rivolgendo la loro attenzione verso la desaliniz-
zazione dell'acqua di mare, ma questa tecnologia, 
a causa del costo elevato, è stata utilizzata  solo 
per usi domestici dei Paesi ad alto reddito. 
 
Le acque reflue urbane depurate rappresentano 
una risorsa di acqua non convenzionale che può 
essere utilizzata per l'agricoltura e l’industria con 
l’intento di preservare l’acqua di buona qualità ai 
fini potabili. 
 
A causa della natura di questa acqua, ricca di mi-
nerali, sostanze organiche ed inorganiche oltre che 
di agenti patogeni, il suo riutilizzo deve essere 
gestito e monitorato attentamente e continuativa-
mente, per evitare rischi e minacce per il suolo, la 
falda, le colture irrigate, gli operatori agricoli e gli 
utenti finali.  
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OBIETTIVI:  
 
 promuovere uso acque reflue, urbane ed agro-

industriali trattate, per irrigazione colture food e no-
food; 

 
 fornire linee guida operative per utilizzo di questa 

acqua "speciale", per minimizzare rischio e massimizzare 
salvaguardia ambientale. 

 
I risultati del progetto hanno evidenziato che nelle aree 
dell’Italia meridionale, con precipitazioni insufficienti a 
soddisfare le esigenze idriche delle colture specie nel 
periodo  primaverile-estivo, i reflui urbani e agroindu-
striali depurati sono utili per stabilizzare le produzioni 
agricole, la cui produttività dipende fortemente 
dall’andamento pluviometrico, ed anche per migliorar-
le grazie al loro contenuto in elementi nutritivi.  
Pertanto le acque reflue costituiscono un’importante  
risorsa sia come disponibilità idrica, sia nutrizionale.  
 
La qualità delle acque reflue, urbane ed agroindustriali  
affinate e utilizzate nell’ambito del progetto per l’irri-
gazione dei campi sperimentali, ha sempre presentato 
valori, dei principali parametri chimico-fisici e  micro-
biologici, inferiori ai pur restrittivi limiti imposti dal 
D.M. 185/2003, e buona qualità eco-tossicologica, 
come dimostrato dalla negatività dei saggi eco-
tossicologici standardizzati, come il test con Daphnia 
magna e Microtox.  
 
Lo studio economico, rivolto a confrontare i costi di 
emungimento delle acque di falda con i costi di adegua-
mento degli impianti, ha evidenziato come le acque 
reflue depurate (soprattutto per le aree con falda a 
profondità elevata e per gli impianti che già scaricano 
in tabella 4) rappresentano una risorsa alternativa  eco-
nomicamente vantaggiosa a cui si aggiunge anche il 
beneficio ambientale del “non scarico”. 
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